
 

    Comune di Campi Bisenzio              Gruppo Consiliare SI - FareCittà

Città Metropolitana di Firenze

Alla presidenza del Consiglio Comunale  
di Campi Bisenzio 

Campi Bisenzio, 18 Marzo 2019 

MMOOZZIIOONNEE::

AADDEESSIIOONNEE AALLLLAA CCAAMMPPAAGGNNAA ““PPLLAASSTTIICC FFRREEEE CCHHAALLLLEENNGGEE””
 

 
PREMESSO  CHE 

• il Ministro dell’Ambiente, Sergio Costa, ha lanciato la sfida “Plastic Free Challenge”, 
ponendo come primo obbiettivo quello di liberare dalla plastica il Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare la fine dello scorso anno, a 
partire dagli articoli monouso. Ha poi esteso l’appello agli altri ministeri e a tutte le 
istituzioni, le Regioni, le Province, le Città Metropolitane, i Comuni e tutti gli enti 

pubblici�

• Il messaggio lanciato dal Ministero è quello che “ognuno di noi deve dare qualcosa 
a questo paese”, le istituzioni devono dare il buon esempio per quanto riguarda i 
comportamenti virtuosi come ogni Cittadino deve fare la propria parte; 

• la direttiva 2008/98/CE, recepita dallo stato italiano con il D. Lgs.205/2010, che 
integra e modifica il D.Lgs. 152/2006 (cd. Codice dell’Ambiente), individua le fasi 
della gestione dei rifiuti secondo le seguenti priorità: prevenzione, preparazione per 
il riutilizzo, riciclaggio (recupero di materia), recupero di altro tipo di energia, 
smaltimento. 

• Ii problemi legati alla corretta gestione della plastica sono molteplici, a partire dal 
packaging del prodotto: imballaggi eccessivi, molteplici tipologie di plastica usate e 
packaging misti (es: tetrapack e plastica poliaccoppiati) difficilmente separabili in 
maniera casalinga; 

VALUTATO CHE 

• la Commissione Europea ha recentemente emanato una serie di disposizioni per 
mettere al bando la plastica monouso. 

• Secondo quanto reso noto dalla Commissione, l’attenzione si è focalizzata su 10 
prodotti di plastica monouso e sugli attrezzi da pesca che, insieme, rappresentano 
il 70% dei rifiuti marini in Europa. Le nuove regole prevedono il divieto di 
commercio per alcuni prodotti di plastica, la riduzione del consumo, obblighi per i 
produttori, nuovi obbiettivi di raccolta, prescrizioni riguardanti l’etichettatura e 
misure di sensibilizzazione nei confronti dei consumatori. 
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• L’Ufficio di Presidenza del Parlamento Europeo ha recentemente deciso di mettere al 
bando, a partire dalla prossima legislatura (giugno 2019) le bottigliette di plastica 
dagli edifici dell’ Eurocamera di Bruxelles e Strasburgo. 

• che l’Italia è stato il primo Paese in Europa ad approvare la legge contro gli 
shopper non compostabili, con ufficiale messa al bando dei sacchetti in plastica a 
partire dal 1.1.2018, mentre nei prossimi due anni verranno banditi anche i cotton 
fioc non compostabili e le microplastiche nei cosmetici; 

CONSIDERATO 

• che con Decreto 142/2017 il Ministero dell’Ambiente ha deciso di adottare, su base 
sperimentale e volontaria, il sistema del vuoto a rendere per le bottiglie di plastica 
e vetro; 

. 

CONSIDERATO INOLTRE 

• che l’Amministrazione comunale di Campi Bisenzio è da tempo è impegnata nel 
ridurre al minimo l’uso di plastica monouso come è testimoniato dal fatto che nelle 
mense scolastiche si usino stoviglie riutilizzabili e si ricorra all’utilizzo dell’acqua del 
rubinetto. 

• che l’Amministrazione comunale sta avviando il passaggio ad un modello esteso di 
raccolta dei rifiuti porta a porta con l’obiettivo finale di ridurre la produzione pro 
capite generale e in particolar modo quella degli imballaggi in plastica. 

• che in Italia non vi siano normative nazionali che incentivino anche 
economicamente l’utilizzo di materiali alternativi alla plastica o disincentivino 
l’utilizzo di stoviglie monouso; 

                                            

VISTO 

• che numerosi enti locali e regionali, tra cui il Consiglio regionale del Piemonte, il 
comune di Orvieto, Aosta, Senago, ed altri, hanno recentemente deciso di aderire 
al “Plastic Free Challenge” con una ricognizione degli interventi necessari ad 
eliminare la plastica monouso; 

TUTTO CIO’ PREMESSO SI IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA 

1) ad aderire alla campagna “Plastic Free Challenge” lanciata dal Ministero dell’Ambiente; 

2) a prendere atto degli interventi necessari per eliminare la plastica monouso al fine di 
intraprendere in tempi accettabili ogni azione necessaria affinché nella sede/i Comunale 
e di competenza (incluse le aziende partecipate e la Fondazione Accademia dei 
Perseveranti), vengano eliminati tutti gli articoli di plastica monouso e in tal senso venga 
promossa una campagna di informazione e sensibilizzazione all’interno dell’ente; 

3) contemporaneamente a chiedere che il Ministero dell’Ambiente affianchi alla 
campagna “Plastic Free Challenge” un eventuale stanziamento di finanziamenti per 
permettere delle azioni incentivanti all’utilizzo di materiali alternativi e deterrenti verso 
l’utilizzo dei materiali monouso in plastica a partire dagli enti locali; 



IMPEGNA ALTRESI’ IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

• a trasmettere tale mozione e farsi promotori e portavoce presso ANCI e presso i 
Presidenti del Consiglio delle Unioni dei Comuni affinché i Consigli dell’Unione e 
di tutti i Comuni, appartenenti alla stessa, aderiscano nel tempo a tale iniziativa 
nelle finalità e modalità sopra descritte. 

Per il Gruppo Consiliare SI - FareCittà  

        Il Capogruppo  
      Daniele Matteini

 


